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Le persone in formazione, di norma, 
seguono le lezioni nelle scuole profes-
sionali con piacere, perché permetto-
no loro di variare la routine rispetto 
alla giornata lavorativa e di acquisire 
una grande varietà di conoscenze gra-
zie allʼanalisi delle esperienze vissute 
sul posto di lavoro. Collegando lʼatti
vità professionale basata sullʼespe
rienza con la riflessione teorica svolta 
in classe, le persone in formazione tro-
vano una soddisfazione interiore e 
uno stimolo esterno per riuscire a mi-
gliorarsi quotidianamente. In questo 
senso si manifesta ciò che già più di 
un secolo fa Georg Kerschensteiner, 
fondatore della scuola del lavoro tede-
sca, descriveva come la forza creativa 
di un mestiere.

Le̓poca della scuola del lavoro è or-
mai superata da tempo. La legge sulla 
formazione professionale del 2004 ha 
definito un sistema di formazione per-
meabile, capace di adattarsi ai bisogni 
delle̓conomia, che però si trova davan-
ti alle grandi sfide della digitalizzazio-
ne. Le competenze professionali de-
vono essere anticipate in modo rapi-
do e flessibile, soprattutto nel caso in 
cui il sistema di formazione professio-
nale dovesse acquisire un maggior si-
gnificato per la competitività del no-
stro paese.

Quale ruolo ricoprono le scuole pro-
fessionali in questo contesto? Le scuo-
le professionali assolvono una missio-
ne a sé stante: propongono offerte per 
il grado secondario II e terziario, assi-
curano la formazione scolastica e in-
coraggiano lo sviluppo della persona-
lità, fornendo le basi teoriche per l e̓
sercizio della professione. Inoltre 
assumono spesso compiti di coordina-
mento per favorire la collaborazione 
tra i diversi attori della formazione pro-
fessionale.

Negli ultimi ventʼanni le scuole pro-
fessionali si sono evolute in centri di 
competenza autonomi e innovativi. 
Nel contesto della trasformazione di-
gitale, inoltre, si dimostrano essere 
sempre di più luoghi di sviluppo di-
dattico e professionale. Temi comuni 
allʼinsieme dei luoghi di formazione 
quali l o̓rientamento alle competenze 
o il blended learning, promossi per 
esempio dal centro di formazione del-
la valle della Limmat nel suo proget-
to n47e8, appartengono al quotidiano 
aziendale. Lo stesso vale per lʼavvio 

di progetti innovativi condotti in par-
tenariato, come nel caso di «pensiero 
e azione imprenditoriale nelle scuole 
professionali» (v. la versione tedesca 
o francese di «Panorama», edizione 
6/2018, p.13, «Aus dem Scheitern ler-
nen / Apprendre des échecs des au-
tres») o nella gestione dei centri de-
dicati ai corsi interaziendali, come 
quello per creatori e creatrici di abbi-
gliamento di Liestal.

Nonostante manchino di voce in 
capitolo in seno al partenariato della 
formazione professionale, lʼapporto 
delle scuole professionali contribui-
sce fortemente allʼagilità del nostro 
sistema di formazione professionale. 
Il loro potenziale potrebbe aumenta-
re ulteriormente attraverso il loro pie-
no coinvolgimento sistemico a livello 
direttivo. A un secolo dalla scuola del 
lavoro questo passo costituirebbe una 
conquista importante.

■  Georg Berger è direttore del centro di 
formazione professionale BBZ di Olten come 
pure presidente della Tavola rotonda Scuole 
professionali e della Conferenza svizzera 
delle direttrici e dei direttori delle scuole 
professionali.

È giunto il momento di dare  
prova di coraggio
Di Georg Berger

Sara Cordeiro, perita dʼesame diplomata

Le persone in formazione  
sono il nostro futuro»
Di Franziska Wettstein

Sara Cordeiro, infermiera diplomata, ha frequentato il 
corso di base per perite e periti dʼesame allo IUFFP e il 
corso corrispondente specifico alla sua professione. Per 
lei è importante che i periti dʼesame abbiano la giusta 
motivazione e possano garantire una procedura di qua-
lificazione corretta.

«La prima volta che ho avuto a che fare con una perita 
d e̓same è stato al mio esame finale pratico. Fino a quel 
momento mi preoccupava un poʼ il fatto che il mio lavo-
ro e le mie conoscenze fossero valutati da una persona 
totalmente estranea, ma alla fine l e̓same non è stato così 
tremendo. La perita dʼesame si è dimostrata neutrale e 
corretta – proprio come dovrebbe essere, ho pensato.

In qualità di formatrice ho poi iniziato ad assistere di 
persona a esami pratici. In un caso sono rimasta perples-
sa: in quell o̓ccasione mi è sembrato che la perita d e̓same 
non motivasse a sufficienza la ragione per cui avevo do-
vuto detrarre diversi punti alla persona in formazione. 
Ho avuto lʼimpressione che mi sarei comportata in mo-
do diverso in veste di perita d e̓same.

Questo pensiero non mi ha più ab-
bandonata e, quando la responsabile 
della formazione professionale del 
mio posto di lavoro mi ha incoraggia-
ta a mettermi a disposizione come pe-
rita dʼesame, non ci ho pensato due 
volte: mi sono rivolta alla capo periti 
d e̓same e mi sono candidata. Nel frat-
tempo ho frequentato il corso di ba-
se, obbligatorio per tutti i periti dʼe
same, e il corso specifico organizzato 
dallo IUFFP per la procedura di qua-
lificazione della professione Opera-
tore/trice sociosanitario/a.

I corsi hanno confermato che i 
miei dubbi erano giustificati: ci è sta-
to spiegato che le persone in forma-
zione devono essere valutate senza 
pregiudizi e fornendo argomentazio-
ni ricostruibili. Ciò mi sta molto a 
cuore, poiché reputo importante una 

buona formazione degli apprendisti, a maggior ragione 
nelle professioni sanitarie. Speriamo tutti di invecchiare 
bene, ma se dovessimo essere ricoverati in una casa di 
cura, vorremmo certamente essere assistiti da professio-
nisti qualificati. Per questo motivo è fondamentale che 
le persone in formazione siano ben formate e valutate 
correttamente nellʼambito della procedura di qualifica-
zione: tutto ciò le motiva.»

■  Franziska Wettstein, stagiaire universitaria Stato maggiore della 
Direzione e Comunicazione, IUFFP

▶  www.iuffp.swiss/perite-e-periti-desame

Formazioni per perite e periti dʼesame allo IUFFP

Le perite e i periti dʼesame garantiscono che la procedura di 
qualificazione si svolga in modo corretto ed equo per le persone in 
formazione. Lo IUFFP forma ogni anno circa 8000 perite e periti 
dʼesame. Chi conclude con successo il corso di base e il corso specifico 
può assumere il ruolo di perita o perito nella procedura di 
qualificazione. In seguito si possono frequentare anche corsi di 
approfondimento e formazioni continue individuali. Lo IUFFP propone 
anche la formazione per accedere alla funzione di capo periti 
dʼesame.

↑	� Questʼanno, Sara Cordeiro parteciperà per la prima volta a una procedura di qualificazione in veste di 
perita dʼesame. 
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«�Negli ultimi ventʼanni  
le scuole professionali si 
sono evolute in centri  
di competenza autonomi 
e innovativi.»
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